La scrittura resta lo strumento migliore che abbiamo per conoscere noi stessi e il mondo, per aprirci alla comprensione degli altri e, attraverso di loro, di noi stessi. Per costruire ponti, per trasformare l’io in noi, la cronaca in Storia. Il concorso Lingua Madre ha un doppio merito: quello di rendere trasparente a chi scrive un percorso di identità, consapevolezza e condivisione, e quello di aiutare il lettore ad una miglior comprensione di realtà, storie e percorsi che ci riguardano da vicino. Perché l’unico mondo abitabile è un mondo costruito con la partecipazione di tutti.
Alle scrittrici che hanno partecipato all’edizione 2010 e a Daniela Finocchi la mia gratitudine, i rallegramenti e gli auguri più sinceri.
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